
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale 

 

PORTO DI ANCONA 
OPERE DI AMMODERNAMENTO E POTENZIAMENTO IN ATTUAZIONE DEL PIANO 

REGOLATORE PORTUALE 2^ FASE DELLE OPERE A MARE - 1° STRALCIO 
 

PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI DI COMPLETAMENTO E FUNZIONALIZZAZIONE 
DELLA NUOVA BANCHINA RETTILINEA E DEI PIAZZALI RETROSTANTI – 1° 

STRALCIO FUNZIONALE 

 
"PIANO DI ESTRAZIONE" 

 

 
Impresa 

ENTE:  

Autorità di Sistema 

Portuale del Mare 

Adriatico Centrale 

 

COMMESSA N. 931 TITOLO COMMESSA 

OPERE DI AMMODERNAMENTO E POTENZIAMENTO IN ATTUAZIONE DEL PIANO 

REGOLATORE PORTUALE 2^ FASE DELLE OPERE A MARE - 1° STRALCIO 

PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI DI COMPLETAMENTO E 

FUNZIONALIZZAZIONE DELLA NUOVA BANCHINA RETTILINEA E DEI PIAZZALI 

RETROSTANTI – 1° STRALCIO FUNZIONALE - "DESCRIZIONE MODALITA’ 

MOVIMENTAZIONE ED UTILIZZO DEL MATERIALE DI ESCAVO" 

N. DOCUMENTO 

R01-OT-GEN-RT-0 

 

TITOLO DOCUMENTO 

PIANO DI ESTRAZIONE 

      

Rev. Motivo revisione Data Redatto Verificato Approvato 

0.00      

      

      



ENTE:  

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 

Centrale 

 

COMMESSA N.931 TITOLO COMMESSA 

OPERE DI AMMODERNAMENTO E POTENZIAMENTO IN 

ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE PORTUALE 2^ FASE 

DELLE OPERE A MARE - 1° STRALCIO PROGETTO ESECUTIVO 

DEI LAVORI DI COMPLETAMENTO E FUNZIONALIZZAZIONE 

DELLA NUOVA BANCHINA RETTILINEA E DEI PIAZZALI 

RETROSTANTI – 1° STRALCIO FUNZIONALE - "DESCRIZIONE 

MODALITA’ MOVIMENTAZIONE E UTILIZZO 

MATERIALE D’ESCAVO" 

 

 
 

N. DOCUMENTO 

R01-OT-GEN-RT-0 

 

TITOLO DOCUMENTO 
PIANO ESTRAZIONE 

INDICE 

REV. 

 

SOMMARIO 

1 PREMESSA ........................................................................................................................................................ 3 

2 INDICAZIONE DEL SITO PRESCELTO PER IL CONFERIMENTO TEMPORANEO DEI SEDIMENTI .............................. 3 

2.1 RIUTILIZZO DEI MATERIALI DI ESCAVO .............................................................................................................. 4 

3 CARATTERIZZAZIONE DEI SEDIMENTI DA ESTRARRE ......................................................................................... 4 

4 DESCRIZIONE MODALITA’ DI DRAGAGGIO ........................................................................................................ 4 

4.1    DESCRIZIONE DELLE MODALITA’ OPERATIVE DI DRAGAGGIO ............................................................................. 4 

5 FASI ESECUTIVE ................................................................................................................................................. 7 

5.1   FASE 1 ................................................................................................................................................................. 7 

5.2  FASE 2 .................................................................................................................................................................. 8 

5.3 FASE 3 ................................................................................................................................................................... 9 

6 PROCEDURE PER LA TUTELA AMBIENTALE E PER IL MONITORAGGIO DELLA TORBIDITA’ .................................11 

7 PROGRAMMA LAVORI .....................................................................................................................................11 

8 STIMA COSTI ESECUZIONE DEI LAVORI .............................................................................................................11 

 



ENTE:  

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 

Centrale 

 

COMMESSA N.931 TITOLO COMMESSA 

OPERE DI AMMODERNAMENTO E POTENZIAMENTO IN 

ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE PORTUALE 2^ FASE 

DELLE OPERE A MARE - 1° STRALCIO PROGETTO ESECUTIVO 

DEI LAVORI DI COMPLETAMENTO E FUNZIONALIZZAZIONE 

DELLA NUOVA BANCHINA RETTILINEA E DEI PIAZZALI 

RETROSTANTI – 1° STRALCIO FUNZIONALE - "DESCRIZIONE 

MODALITA’ MOVIMENTAZIONE E UTILIZZO 

MATERIALE D’ESCAVO" 

 

 
 

N. DOCUMENTO 

R01-OT-GEN-RT-0 

 

TITOLO DOCUMENTO 
PIANO ESTRAZIONE 

INDICE 

REV. 

 

1 PREMESSA  

 

La presente relazione ha lo scopo di descrivere la lavorazione di escavo della sabbia marina necessaria 

all’esecuzione del dragaggio di concessione, così come previsto dal disciplinare tecnico del 30.09.2014. 

In ossequio a quanto previsto dal bando di gara, e dal relativo disciplinare tecnico, la società aggiudicatrice 

dovrà infatti eseguire a propria cura e spese l’attività di dragaggio/estrazione di sabbia marina sull’area 

meglio indentificata in progetto avente dimensioni rettangolari ( 70 x 273 ) mt per un volume complessivo 

di circa 19.000mq, portando il fondale di detta area a quota -12,00 s.l.m.m., per un complessivo di 

materiale escavato di circa 91.847 mc,  con la presente si descrive il piano di dragaggio per l’esecuzione di 

tale attività. 

Prima dell’inizio dei lavori, SALES farà eseguire un rilievo batimetrico di prima pianta, redatto in ossequio a 

quanto previsto nel disciplinare.  

Considerato che il rilievo AP del 02.08.2017 mostra un insabbiamento dei fondali rispetto alle previsioni 

ante gara per un volume di mc 104.000, il presente piano di dragaggio e riutilizzo tiene conto di questo 

volume massimo, l’esatto volume sarà appurato prima dell’inizio dei lavori con il rilievo di prima pianta, che 

proponiamo di eseguire 30 giorni prima dell’inizio dei lavori. 

Gli oneri conseguenti al dragaggio dei quantitativi superiori ai 91.847mc stabiliti, dovranno essere 

rimborsati alla SALES da parte di ADSP. 

 

 

2 INDICAZIONE DEL SITO PRESCELTO PER IL CONFERIMENTO TEMPORANEO DEI SEDIMENTI 

L’impresa SALES ha individuato come sito temporaneo di conferimento una porzione del piazzale portuale 

antistante lo specchio acqueo oggetto di dragaggio. 

Tale sito è libero e disponibile, e ADSP Ancona si è dichiarata disponibile a concederlo in concessione 

demaniale a SALES. 

SALES ha pertanto presentato istanza di domanda di concessione in data 09.07.2020. 
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SALES ha pertanto previsto di depositare temporaneamente in tale sito tutti i quantitativi estratti, mediante 

la realizzazione di argini di contenimento lungo il perimetro, utilizzando i materiali in sito e gli stesi materiali 

dragati. 

I sedimenti dragati saranno poi riutilizzati a scopo privato, nell’ambito dello stesso “Progetto Esecutivo dei 

lavori di completamento e funzionalizzazione della nuova banchina rettilinea e dei piazzali retrostanti”, 

come di seguito specificato. Il pagamento del canone stabilito nella concessione pari a Euro/mc 2,70 

avverrà successivamente al riutilizzo. 

 

2.1 RIUTILIZZO DEI MATERIALI DI ESCAVO 

Come già autorizzato e previsto per il materiali provenienti dal dragaggio della canaletta da quota -12 a 

quota -18.40m, anche tutti i materiale provenienti dall’escavo di concessione alla -12m ( 104.000mc) 

verranno riutilizzati nello stesso “Progetto Esecutivo dei lavori di completamento e funzionalizzazione della 

nuova banchina rettilinea e dei piazzali retrostanti”, e in particolare per lo zavorramento dei cassoni in c.a. 

e per il riempimento dei piazzali retrostanti. 

Nell’ Allegato 1 è  indicato in dettaglio il  “Piano di Riutilizzo delle sabbie dragate”. 

 

3 CARATTERIZZAZIONE DEI SEDIMENTI DA ESTRARRE 

Per il dettaglio delle prove di caratterizzazione dei sedimenti ed i rispettivi risultati si rimanda all’ Allegato 2 

Relazione ambientale. 

 

 

4 DESCRIZIONE MODALITA’ DI DRAGAGGIO 

 

Come detto l’area di escavo è di circa 19.000 mq, la cui geometria è pressocché rettangolare (lunga 272 mt 

e larga 70 mt), si passerà da una quota media di -7,5/8 s.l.m.m alla quota finale di -12,00 s.l.m.m.,  con le 

scarpate di raccordo con pendenza 2 a 1 (si riportano in allegato 1 una sezione di progetto e la planimetria 

dell’area oggetto dello scavo). 

Le operazioni di dragaggio verranno effettuate con una draga di tipo aspirante refluente (CSD) tipo 

AURIEDO IHC Beaver 1600, ci si riserva comunque di poter utilizzare mezzi similari o anche meccanici a 

discrezione dell’impresa. 

4.1    DESCRIZIONE DELLE MODALITA’ OPERATIVE DI DRAGAGGIO  

 

La draga di proprietà SALES denominata "Aurieldo", modello Beaver 1600 della IHC, appartiene alla 

categoria definita CSD (Cutter Suction Dredger) aspirante refluente.  
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Il mezzo è in grado di eseguire in piena autonomia tutte le operazioni di posizionamento ed avanzamento 

lavori grazie all'ausilio dei verricelli salpa ancore in dotazione, degli anchor booms installati e dei pali di 

posizionamento e brandeggio. Grazie al sistema di posizionamento di bordo, la draga si posiziona in 

prossimità dello specifico punto di progetto interessato dal dragaggio, nel caso in cui la posizione della 

draga non è immediatamente prossima a quella del punto di inizio dragaggio, il personale di bordo può 

effettuare la manovra di avvicinamento secondo due modalità: 

• Mediante ricorso a rimorchiatore/spintore in assistenza; 

• Senza ricorso a rimorchiatore utilizzando i n.2 anchor booms in dotazione atti a "lanciare" in 

lontananza le ancore che, una volta poggiate sul fondale, saranno utilizzate come punto fisso di tiro 

per avvicinare la draga. 

Una volta giunta in prossimità dell'area di lavoro, la draga inizierà le operazioni di posizionamento 

ricorrendo in maniera congiunta sia all'utilizzo del sistema di visualizzazione della posizione sia all'utilizzo 

dei due pali di brandeggio posti a poppa del mezzo. 

 L'utilizzo congiunto delle ancore di prua associato all'impiego dei n.2 pali di poppa consente al mezzo di 

procedere in avanzamento descrivendo caratteristiche porzioni di semicerchio, per quanto riguarda 

l’ampiezza dei passaggi, essa è dettata dalla profondità di dragaggio, da cui dipenderanno anche il numero 

di passaggi paralleli per coprire l’intera superficie (al crescere della profondità crescerà il numero di 

passaggi necessari). 

Il disgregatore posto in testa all'elinda, grazie alla combinazione della pressione di acqua proiettata sulla 

superficie e al moto rotatorio della corona dentata, rimuove il materiale posto in profondità e lo aspira 

convogliandolo all'interno della tubazione di mandata di diametro 500 mm. 

La tubazione di refluimento di diametro 500 mm può essere interamente galleggiante ovvero realizzate con 

tubazioni galleggianti solo per un primo tratto iniziale e poi raccordata con tubazione metallica o in 

polietilene ubicata a terra. 

Le potenzialità draganti del mezzo sono chiaramente funzione di diversi fattori, primi fra tutti: 

• Natura del materiale dragato; 

• Peso specifico del materiale dragato; 

• Granulometria del materiale dragato; 

• Perdite di carico lungo la linea di refluimento per effetto di curve o dislivelli da superare; 

In funzione quindi delle caratteristiche di cui sopra la produttività media giornaliera è superiore a 5.000 

mc/gg di materiale dragato, considerate le ridotte aree di refluimento disponibili il dragaggio sarà 

periodicamente interrotto per permettere il deflusso delle acque e il rialzamento degli argini. Pertanto ai 

fini programmatici ipotizziamo una produzione media ridotta tra i 1.000 e i 1.500 mc/gg. 
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Nel caso di utilizzo di draghe meccaniche ossia di pontoni con benna ( tipo il FILIPPO  vedi scheda allegata) 

le attività procederanno con le stesse modalità, le uniche differenze consisteranno nella necessità di dover 

scaricare a terra sulla attuale piazzola di accosto il materiale scavato e da lì con mezzi terresti spostare il 

materiale nel sito di deposito, il dragaggio meccanico necessità di minori quantitativi di acqua da 

movimentare e pertanto nel prosieguo si descrivono gli apprestamenti necessari per la draga aspirante 

refluente certamente validi anche per la draga meccanica. 

La vasca di contenimento opportunamente predisposta, sarà dotata di un manufatto prefabbricato 

sfioratore, per permettere la più efficacie sedimentazione all’interno della vasca. 

Le acque provenienti dalle operazioni di dragaggio usciranno dalla vasca di contenimento mediante delle 

tubazioni in corrispondenza dell’attuale angolo acuto della scogliera esterna, così da poter efficacemente 

posizionare nel circostante specchio acqueo delle panne galleggianti, a formare una vasca di calma in 

corrispondenza della stessa scogliera. 
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5 FASI ESECUTIVE  

Di seguito si riporteranno le fasi esecutive inerenti alle lavorazioni di escavo per quel che riguarda il 

dragaggio propedeutico all’appalto che riguarda un’area di circa 19.000 mq, al fine di portare il fondale a     

-12,00 s.l.m.m. 

Il dragaggio si svolgerà in 2 fasi, la prima da quota -7,5 s.l.m.m. (quota fondale attuale) a quota -10,00 

s.l.m.m. e la seconda fase da quota -10,00 s.l.m.m. a quota -12,00 s.l.m.m. 

5.1   FASE 1 

Nella prima fase verrà preparate le aree per la formazione di una vasca di contenimento, con argini alti 

circa 3,50 metri dall’attuale piano di campagna, al fine di stoccare il materiale di escavo. Per la realizzazione 

della vasca si utilizzeranno solo materiali presenti in sito, abbassando il livello al centro del piazzale e 

avendo cura di posizionare i materiali lapidei grossolani presenti in sito sulla parte lato mare degli argini al 

fine di proteggersi dall’eventuale azione del moto ondoso. 
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5.2  FASE 2 

Nella fase 2 si comincerà il dragaggio del primo strato, da quota -7.50 s.l.m.m a quota -10,00 s.l.m.m., 

utilizzando la draga CSD, le cui caratteristiche sono state riportate in precedenza (Paragrafo 2.1). 

Per le operazioni di dragaggio l’area di escavo verrà suddivisa in due fasce larghe 35 mt parallele alla vasca 

di contenimento e il dragaggio avverrà, su tutta l’area, per strati da 1,5/2 mt di spessore. 

Il materiale dragato sarà conferito all’interno della Vasca di Contenimento tramite tubazione galleggiante, 

la quale a terra si raccorderà ad una tubazione metallica o in polietilene. 

Gli argini saranno gradualmente innalzati con lo stesso materiale proveniente dal dragaggio sino alla quota 

necessaria a contenere i materiali escavati. 
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5.3 FASE 3 

In questa fase si terminerà il dragaggio propedeutico portando il fondale alla quota di progetto di -12,00 

s.l.m.m. 

Le attività di dragaggio inerenti a questa fase sono le stesse sopra riportate. 
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6 PROCEDURE PER LA TUTELA AMBIENTALE E PER IL MONITORAGGIO DELLA TORBIDITA’ 

Il presente piano di dragaggio, oltre a prevedere gli usuali sistemi di dragaggio, al fine della 

minimizzazione della produzione di torbida, ha previsto degli accorgimenti aggiuntivi come il manufatto 

prefabbricato sfioratore, e la vasca di calma delimitata con panne. 

I mezzi marittimi della SALES saranno inoltre dotati dei KIT antinquinamento da utilizzare in casi di 

guasti a bordo dei mezzi per evitare inquinamento anche in caso di eventi imprevisti. 

Per il monitoraggio della torbidità si rimanda all’ Allegato 2 . 

 

7 PROGRAMMA LAVORI 

Per l’esecuzione dei lavori, in termini di tempo, saranno necessari: 

 

• Cantierizzazione area di 1.370 mq – 0.5 mesi (15 gg) al fine di livellare l’area, installare la recinzione, 

trasportare/montare N°3 Box ( N°1 Box Ufficio – N°1 Box Bagno/Spogliatoio – N°1 Box Mensa), 

traportare/montare N°1 Container e preparazione area idonea per l’installazione di una cisterna del 

Gasolio; 

• Preparazione Vasca di Contenimento – 1 mese (30 gg), le lavorazioni prevederanno la 

movimentazione del materiale in sito per la formazione degli argini. 

Lungo tutto il perimetro dell’area (circa 630 mt) verrà realizzata un’arginatura alta 3,5 mt; 

• Escavo fondale fino alla quota -12,00 s.l.m.m. – 3 mesi (90 gg), le lavorazioni, come sopra descritto 

si svolgeranno in due Fasi: una per raggiungere la quota del fondale alla – 7,5/8 s.l.m.m. nella prima 

fase e poi -12,00 s.l.m.m. nella seconda ed ultima fase.   

In conclusione saranno necessari 4 mesi (120 gg) al fine del lavoro del Dragaggio Propedeutico. 

I materiali dragati rimarranno poi stoccati nel piazzale sino al loro riutilizzo nell’ambito del progetto 

principale. 

 

8 STIMA COSTI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Pur essendo a carico dell’impresa l’onere del dragaggio di concessione, si ritiene comunque 

opportuno allegare alla presente un computo estimativo dei lavori che SALES andrà ad eseguire al 

fine di procedere alla stipula del contratto di appalto. 

Allegato 3 , computo metrico estimativo. 


